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La questione albanese 


| gucalbania, che da questo momento ri 
P'attenzione di lutti; nel 1905 it no- 
di imiprovinciale (1) capitano di stato 
ipiore cav. Bugenio Barbarich serisse un 
ui803) che @ frutto di mente veramente 
Hit e di lavoro arduo e coscienzioso. 
dl lavoro dovrebbe essere comisciuto da 
ulti che vogliono avere una idea perfetta 
gilelicalo € complesso probiema alliunese 
si unziare in merito allo stesso giudizi 
fiulati ed illuminati. an 
"ito lo speciale valore del libro în sè € 
Plattualità dell'argomento che tratta, ne 
Pi rglurreramo volentieri un largo sunto se 
flragioni di spazio non ce l'impedissero. 
Mln possiamo però dispensarci dal ripro- 
dure la lucida ed efficucissima Premessa, 
dla quale | giudizi di sette anni or smo 
fermangono în tutta la loro freschezza, di 
Folla freschezza cioè che solo le grandi ed 
imtstate verità hanno la virtù di con- 
pare . È 
Lu storia di ogni popolo trae  fi- 
simomia dal paese che esso abita, 
Nan si può imaginare infetti il po- 
polo dell’ Ellade, con le sue Cicladi 


clio 


8, 
jttate a guisa di grande ponte tra 
f'Occidente e l'Oriente, se non come 
gna stirpe meravigliosamente foggiata 
da natura allo scopo di assimilare e 
di propagare i frutti di due grandi 
civiltà; non si può ricorrere con la. 

| gente alla vetusta e gagliarda stirpe 
ilbaneso, senza associarla a concetti 
di segregazione e di autonomia can 
tonale, legati ad cossa dal terreno e 
dalla storia. Rd 

Culesti nessi intimi tra gente e 
press apparvero immutabili in Alba- 
nia nel corso di tutti i tempi, c tocca 
alla geografia positiva ed alla storia 

itica di lumeggiarli con chiaro e si- 
vino gesto. 

Due grandi barriere ca'cari, a guisa 

i dibistioni formidabili, limitano il qua- 

dro della vasta provincia da setten- 
trione e da mezzodì, poco sensibili 
alle benefiche relazioni degli mbi, 
dei commerci, alle vicissitudini di ci- 
viltà e di imperii differenti: unu 
spalto di rilievi cristallini raccorda i 
due bastioni. verso oriente; una cor- 
fina composta di terreni piatti si a- 
pre alla volta di occidente, tende la 
ano alle vie del mare e traccia, at- 
truverso ai terreni medesimi, una via 
naturale di transito, una grande brec- 
ciù lungo l'arco dinarico inferiore, 

E° questa la strada maestra italica 
che, dall’arco littoraneo tra Valona e 
Durazzo, per la vallata dello Scombi, 
tende a Honastir, a Salonicco ed ai 
mari Levantini. Attorno alla testata 
di questa via legionaria che tolse il 
nome di Zynatia, oggi ancora nella 
Musachja — inconsapevolimente quasi 
ignopati a sò ’tiédesimi 

‘alacchi, discendenti dei soldati di 
Pumpeo, suno pronti ad attestare, co- 
me mirabile documento vivente, le f'a- 
tali concordanze che intercedono tra 
uomo, terreno e storia nell’Albania, 


Tali le lineo maestre essenziali del 
grande quadre, Ma girardando un poco 
adilentro in esso, le f esterne dei 
grandi bastioni calcari sopra merzio- 
nati, per vssero troppo discoste dalfe 
vie del mare e dalla strada inaestra 
dello Scombi, appaiano non del tutto 
insensibili alie influenze di due po- 
dorosa civiltà assimilatrici. posto agli 

i estremi dell'Albania. Così è che 1' Et- 
lenismo acquistò predominio sulla co- 

lì stiera del mezzogiorno, o dell’ Epiro, 
e gli imperi di Bulgaria e ‘di Serbia 
lasciarono orme profonde del loro pas- 
saggio dalle pallide dolami» delle 
Grandi Alpi Albanesi fin alle azzurre 
acque del lago di Ocrida. 

La fierezza degli abitanti, la natura 
dei luoghi adatti ad aspra e tenuce 
guerra montana, le strette dek Don, 

f da unu parte, e quelle di Clissura dal- 
l'altra, opposero un argine ni tenta- 
i tivi di una più larga assimilazione di 
5 genti e di imperi per opera di queste 
civiltà contermini, Così è che l’ interno 
| dei bastioni cale: dalle tribù al- 
banesi delle Grandi Alpi, per i Du- 
cagini, i Mirditi, fino alia gente di 
i Zagorie e di Sufi —— mantenne in o- 
gni tempo una caratteristica propria 
i di originalità schietta e fiera. 

Intanto, senza pregiudizio di codesti 
spiriti conservatori, mentre serbismo 
ed ellenismo esorcitavano sforzi di 
vergenti agli estremi della vigorosa e 

ace compaginè schipetara, sulla via 

i mediana dello Scombi si sovrappo- 
{i nevano i frammenti della civiltà «e 
delle genti che, una dopo l’altra, hanno 

j calcato la « Via Egnatia ». Ai bran- 
delli superstiti della signoria di Roma, 
cioè ai Valacchi Farsaglioti, venivano 
(ad'affiancarsi gli avanzi degli imperi 
i di Asèn e di Dushan, documentati da 
i una notevole serie di nomi di città e 
di contrade sparsi per l’ Albania di 
mezzo, Su tutti e tutto stendevasi in- 
fine un’ondata di floridi commerci, di 
Ità e di riflessi del veneto dominio, 

ome una spruzzaglia iridescente di 
teque marine che s'irifrangano sul lit- 

i torale albanese tra Durazzo e Valona, 


AE) N maggiore cav. Harbarich è figlio del 
tenente colonnello a riposo cav. Giovanni 
Barbarich, ul quale recentemente abbiamo 
avuto l'onoro di stringergli ta mano, in co- 
cusione delle patriottiche feste (i Pasiano ai 
suoi figli reduci dalla Libiu; feste che reste- 
ranno lungamente nella memoria di quanti 

Fi hanno partecipa Il cav, Eugenio ha 
pubblicato altri libri, Ricordiamo quello ap- 
Drezzatissimo aull'assedio di Osoppo nel {848 
pia sua collaborazione all' interessante vo- 

. tano che Accademia di Udine stampò nel 
lecorso anno por il cinquantenario della 
Prociamezione del Regno d'Italia. 
pÈì Eugenio Barbarich. Altunia. — Roma, 
Mirico Voghera, editore, 1903. 


= ventimilà { 


L'Albania si manifesta’ adunque 
come una regione di transito e di pe- 
netrazione bene distinta, verarnente 
tipica per la fauna, per le condizioni 

iati, storiche e politiche delle sua 

Essa è, in sostanza, una ver 
8 propria persona. 

Per secoli, l’ Albania alpestre ha 

vissuto, come vive, una vita locale 
che può dirsi impregnata dei succhi 
del suolo. Ad onta di “ogni ostacolo, 
di ogni condizione sfavorevole. alto 
svolgersi delle energia sociali, le tribù 
albanesi si sono susseguite, da tempi 
immemporabili,. nei medesimi. luoghi e 
con-le stesse caratteristiche. Ciò si 
gnifica che l’uomo ha quivi trovato 
l'adattamento al suolo nelle ‘condi- 
zioni talvolta più difficili di sussi- 
stenza, e ne è diventato a lungo an- 
dare, il fedele, forte ed intelligente 
interprete. Ciò dimostra ancora che 
lo studio positivo di questo stesso 
suolo, nella sua fisonomià aftuale, 
nella sua composizione, negli influssi 
che vi reagiscono, nella sua storia 
ipassata infine, deve costituire la de- 
i terminante positiva per ben compren: 
dere la storia, il carattere, i costumi 
6 le tendenze attuali della gente. 

In questo ordine sintetico di studi 
e di rapporti fu redatta la presente 
monografia. Fondandosi sulle relazioni 

idella genesi e sulla morfologia dei 
terreni, essa ‘ha inteso di porre in 
correlazione immediata. i fenomeni 
che sì riferiscono al suolo con quelli 
che procedono dall’ uomo, come in 
mutua reciprocanza di causa ad ef- 
fetto; di ricavare da questi nessi un 
costruttto positivo unitario che serva 
da base sicura all'induzione tà dove 
scarseggiano ialuni elementi di ana- 
{lisi; di mettere capo in sostanza ad 
una serie sintetica di giudizi, di con- 
vinzioni e di apprezzamenti in pochi 
principii essenziali, che traccino norma 
e lascino dietro a sè. un lièvito mon 
infecondo per la meditazione e pe 

l’ azione. s i 


Cronaca Provinciale 


PAULARO 
i Burocrazia 
{ non elettricamente illuminata. 

Nel numero della Patria del 25 ane 
dante, il vostro corrispondente-ordì-; 
| nari, parlava in termini molto miti 
{dell« nostra futura luce elettrica. Il 
{ detto corrispondente avrebbe dovuto} 
iinformare ii pubblico molto e molto; 
‘prima di tale importante facenda, ma 
\certo non lo fece in seguito alle pre- 

hiere dell'interessato signor Nascim- 

cui, un’'uomo, questi che tremy della 
sua umbra; sempre dubbioso di ur- 
tare chicchessia. 

La pratica passò dagli uflici della 
Prefettura a quelli del Genio Civile. 
Non si sa perchè questi uffici siuno 
ostili alla mostra luce. Si sa invece 
che il‘ Nascimbehi ottomperò, spen- 
derido e spaudendo, a tutte lo pratiche 
volute, quantu que, tanto l'acqua che 
il inotino, siano) di sua assoluta pro- 
prietà. Cou tutto ciò passarono tanti 
mesì con pretesti di sopraluoghi e di 
atti. 

A chi legge parrà strano come un 
cittadino non possa ottenere quello 
che ha diritto di ottenere come si ot- 
tennero sempre in Carnia analoghe 
concessioni, altri impiauti, e in con- 
dizioni meno previlegiate del Na- 
scimbeni. 

Se ii Nascimbeni stava zitto, gli uf- 
fici erano silenti come tombe. Se poi 
il Nascimbeni progava o faceva pre- 
gare perchè la pratica non dormisse, 
a Udine si mostrava d'essere seccati 
e si cercavano pretesti. 

Ora, poi che Î incresciosa vertenza 
è divenuta di pubblico dominio e che 
si è lodevolmente interessato, anche 
telegraficamente il nostro Sindaco, v 
dremo quali altri pretesti si escogi- 
terranno alla Prefettura o al Genio 
Civile. Sarebbe vra che la signora bu- 
rocrazia desse corso a questa eterna 
pratica che sì trascina in modo in- 
concepibile. 

Intauto per il disgraziato Nascim- 
beni queste ingiustificate lungaggini 
{gono una vera e propria rovina ec 

mica e se vorrà ottenere, la ‘con- 
jcessione o stabile o provvisoria, do- 
jvrà ricorrere più in alto. 

Se non vi informa il vostro cort 
spondente’ ordinario del seguito d 
questa pratica, che qui'‘interessa mol-| 
tissimo ed è il tema di ogni discorso, 
vi tornerò a scrivere io. 

Un sorrispondente straordinario 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


Ocenpazione di fondi, — 29. 
C»n decreto di ieri il prefetto ha au- 
torizzato l'ufficio fortificazioni di Udine 
all'occupazione dei fondi necessari:per 
Popera militare in località Casa: Mo: 


Omonimia. — Nelli cronaca pordenonese 
pubb ienta il 27 novegibra, sì narrava la con- 
donna per turto di tal Napoleone Rossi di 
Montereale Celina, «d'anni 18, Orta, an om*- 
nino, Napolcono Rossi ili Francesco, di. età 
quasi eguale al precedente, ci prega di dire 
el’egli noa ha nulla a che fare col con- 
dannato, figlio Giulio di e non gia di France- 
sco Rossi. 


| Pasticceria Giuliani 


E: questi 

storia, Ja puliti 

petara. Quanto alla storia, essa testi 
monia dell’inestinguibile spirito” di 
fierezza.e di indipendenza delle genti 
albanesi; documenta l'originalità-d 
esse-e le loro vittoriose lotte nell 
azioni e-nelle reazioni di civiltà e: di 
imperii, in guise da escludere ogn 
soncetto di possesso territoriale, qual 
impresa troppo ardua e poco rimu. 
nerativa perchè franchi la spesa di 
tentaria comunque e da chicchessia 


Quanto. alla politica, la ‘storia, lef. 


tradizioni ed il terreno d’ Albania ad- 
ditano a stirpi di tendenza varia, d 
diversa fede e di differente capaci 
economica e sociale, la possibilità 
coesistere. sotto le forme larghe di 
una speciale autonomia, la quale ac: 
colga nel.-suv seno e tuteli ie libertà 
cantonali; ile stimoli e le fecondi.:A: 
questa- autonomia deve però fare 
scontro; per determinanti geografiche, 
etniche e'stoviche irrefregabili, un’al 
tra autonomia; ciè quella delle:genti 
macedoni, su quelle medesime strade 
che, natura e storia, hanno sempre 
tracciato come simmetriche e solidal 
l’ un ? altra in ogni tempo, dal grande 
arco costiero tra Valona e Durazzo, 
per ile: vie dello Scombi e , Monastir, 
a Salonicco ed ai mari Levantini,. 
Le illazioni economiche infine? 
sultano: dalle premesse fatte più sopia: 
Esse domandano che la grande arte 
ria di transito che si apre al centrò 
dell'Albania, sulla quale primamente 


si incontrarono, come in una specié{: 


di « Via Sacra», gli uomini dell'O: 
riente con quelli deli’ Occidente, e che: 
fu poscia traversata dai legionari di. 
Paoin Emilio, di Silla, di Pompeo è 
di Ottaviano, riesca alfine a scambiare 
le sconesse lastre calcari delle «cal 
dermas y rausùlmane con le guide della. 
ferrovia, per mettere capo, dal. bacinò 
inferiore dell’ Adriatico ail’ Egeo. E 
ciò ‘allo scopo di restituire il prisco 
valore ad una delle vie maestre più: 
antiche dell’ umanità, e di estendere. 
da essa i benefici influssi. dei tempi 
nuovi tra una delle più vetuste e glè- 
riose stirpi della media Europa. 


CORDENONS 


Soldato che muore în LIbia, —| 
25. Pervenne oggi al nostro Municipio. 
un telegramma spedito dal direttore! 
del 414.0 ospitaie-militare-di Misurata;; 
annunciando la morte avvenuta per 
malattia infettiva del soklato Martin: 
Giovanni di Antonio della classe 91 
appartenente al 10 Reg. Fanteria. 

Alla desolata famiglia, e particolar- 
mente all’affranto padre le più vive 
condoglianze. * 


AMARO 


Ritorno di un reduse. — 23. 
In questi giorni arriverà in licenza 
fra noi quel Caporale Maggiore Mai. 
nardis che si diceva morto a Misu- 
rata La popolazione gli prepara fe 
stos» accoglienze. Sappiamo che la 
nostra Giunta riunitasi d’ urgenza, 
nel mentre plaudì all’ eritusiasmo ci 
tadino, considerato che altri figli 
Amaro si trovano tutt'ora in Libia, 
ha berato di festeggiare la cir- 
costanza, quando tutti i giovani di 
quì che furono, o sono, tuttora in 
Libia e parteciparono ai testè finiti 
fatti d’ aeme, saranno rimpatriati. Ciò 
ci ssimbra molto giusto. 


SACILE 

Le maschere. — Giovedì 5, ve- 
nerdì 6 dicembre 1912 avremo qui al 
icatro Zancanaro tre recite straordi- 
narie della rinomata compagnia co- 
mica delle. Machere italiane diretta da 
Armando Rossi. 4 

Giovedì la Compagnia rappresen- 
terà «Le Maschere» (per incominciare) 
fantasia comica di Renato Simoni. 
Farà seguit» «Ii gioco dell'Amore e 
del caso ». 

Commedia in tre atti del Marivaux 
Venerdì 6, rappresenterà «Inutile pre- 
cauzione» commedia in tre atti di 
x. x. Precederà fantasia idillio. «IL 
Bacio » di Bambille, 


Furto nl banco lotto. 29. — 
Questa notte, all’ ufficio del R. Lotto, 
fu consumato un furto che, dalle ve- 
rifiche approssimative fatte questa 
mattina dalla titolare sig.na Cavallini, 
si presume di circa L. 250. I ladri 
penetrarono nell’ Ufficio per un foro 
praticato nella parete che dà in uno 
stanziuo attiguo., E’ fuor di dubbio 
che, non potendo per la Piazza Ple- 
biscito..ottenere il loro intento, perchè 
avrebbero corso il rischio di essere 
scoperti; essi scelsero Ja via del Li- 
venza. 

Il fatto fu denunciato alla beneme- 
rita. che tosto si portò sopraluogo e 
verificò la:scassinatura dei. cassetti e 
il foro. La. titolare non ebbe, a la- 
mienttre ‘alcuna manomissione ‘nei re- 
gistri-e nelle cartelle di lotteria. 

Nessun indizio, fino al momento che 
acriviamò;. sui possibili autori del 
furto;-R'-questo il secondo furto che. 
si:commaette in otto.giorni. Ìl prece 
dente:fu:consumato Onell’ osteria di 
Orseoli:Bellino, in Viale Trieste, me- 
diante asportazione dell inferriata del 


retrobottega, Fu rubato un-soprabito, | sal: 


uno scialle e qualche moneta di rame. 


di È, 





CIVIDALE 
<Il saluto del ‘sottoprefetto. 

Ti sig. sottoprefetto a diramato alle 
inutorità ed alle amministrazioni pub- 
‘bliche del’ Circondario la seguente 

titera in data di ferì 

Con ordinanza Ministeriale 12 corr. 


‘sono stato trasferito in seguito a mia |?" 


domanda alla Prefettura di Venezia. 
Prima di partire da Cividale che 
fu. gradito soggiorno, e dove lascio 


sento il dovere di|P 


pori LL. il mio cor-i 
diale saluto. 


Con perfetta osservanza. 
“1 sottoprefetto 


; i. Manfren. 
Visita di congedo — Ieri il pro- 
indaco cav. Giovanni Marioni accom- 
Ipagnato dall’assessore anziano ing. 
‘Giovanni Carbonaro si. recò a far vi 
‘sita di congedo al nostro sottoprefetto 
‘cav. Enrico. Manfren:: stato recebite= 
mente. traslocato nezia il quale 

ggicalle . ore:14,30.- restituì Ja--vis 
sn municipio . ricevuto cordialmente 
inel suo gabinetto dal prosindaco cav. 
Marioni, col _.quale si trattenne. per 

rca un quarto. d'ora. 

Senola degli; emigranti. —.Il 
Comitato della Darte: Alighieri valen- 
‘desi dell'appoggio. morale e finan 
‘Ziario dell’ On. Municipio, aprirà an- 
‘che quest’ anno la -provvida scuola 

rale degli emigranti nei locali delle 

jostre ‘scuole ‘urbane. 

"La data per’ l'iscrizione è fissata 
‘pel giorno 2 dicèmbre p. è ‘le' lezioni 
seguiranno nei: giorni di lunedì, mer- 
ledì e venerdìdalle ‘ore 20 alle 21.30 
r.tutta la durata dell’ inverno, svol- 


lEendo il programma: già svolto negli 


Farini - scorsi, x 

Alla Pretura — Oggi davanti 
falla: nostra. Pretura:nei locali. rimessi 
‘a nuovo (nonancora però ultimati) 
‘sì sono tenuti ben 52 processi. 

Di ehi ‘era:?:La; vacca. infuriata: 
di cui le mie:‘dué ultime corrispon- 
‘denze, è dì proprietà di certo Stefano 
FBeuzer delle vicina frazione di Zuc- 
‘cola. La sera stessa.di Domenica» ad 
‘ora tarda fu trovata in borgo S. Do- 
imenico.e ricondotta alla propria stalla. 
Era scappata infuriata mentre veniva 
condotta ‘a ‘bere in un fosso vicino 
lalla stalla. 

Kanebri. 29. Ogg', alle ore :14, 


‘seguirono i funerali dei sig. Giuseppe 


‘Felluga; fu. Antonio. nato ad Isola 


"ta Istria, domiciliato a Trieste, d'anni 


28.e risidente a Campeglio, morto ieri 
lin questo ospitale in seguito a peri- 
tonite :ed appendicite. 

;. Riuscirono imponenti e la salma 
Ve ‘umulata in un Ioèulo del ho- 
stro cimitero. appositamente acqui- 
stato dalla famiglia. Il defunto che da 
circa dieci giorni‘ sitrovava a Cam- 
peglio quale amministratore di quella 
importante fornace, lascia una gio- 
vane sposa e due teneri angioletti. 

Seguivano la bara numerosi parenti 
venuti appositamente ila Trieste. Sen- 
tite ‘condoglianze a tutti. 

Tentato turto. — La notte scorsa 
ad ora incerta e ad opera di ignoti 
veniva praticato un foro nel, retrobot- 
tega del sig. Gregoratti Ezzelino ne- 
goziante di quì in Corso V. E. ma 
forse disturbati i furfanti abbando- 
narona l'impresa e fuggirono, lasciando 
sul luogo vari. oggetti. 

fponsali; Stamattina col doppio 
rito, si. giurarono fede eterna, il sig. 

szzolini Linò, con la signorina Bre- 
sciani Caterina. Alla coppia felice i 
rostri migliori auguri. 

Pikman al Ristori. — Per la 
sera del 5dicembre prossimo venturo 
si annuncia uva rappresentazione stra- 
ordinaria in teatro Ristori dell’illustre 
prof. belga, comm. . Pikman reduce 
dai teatri massini delle principali città 
del regno. 

Benoficenzn — Oggi il sig. Gaspare Fu- 
sarini versava ‘alia locale Cougregazione di 
Carità la somma di L. 7, avanzo della sotto- 
serizione per un regalo offerto come sapete 
il 20 spirante al reduce da Rodi e Libia sig. 
Rosso Romeo nostro concittadino. 


S. PIETRO AL NATISONE 
Passeggiata scolastica. — Mer- 
coledì, le. alunne della nostra Ra 
Scuola Normale «effettuarono una gita 
scolastica che ebbe:-per mèta Altana. 
Erano accompagnate dai loro inse- 
guanti. AI passaggio... da S. Leonardo 
la direttrice prof. A. Garibaldi volle 
condurre le alunne del II. corso. nor- 
‘male ad una visita della Scuola Co- 
munale.:Le visitatrici ebbero modo 
di constatare che se. quella scuola 
i come ognuno può vedere 


insegnanti 
‘congrattli 
Conferèize antialeooliche. — 
Per accordi: presi fra la Commissione 
provinciale: contro l’alcoolismo | ela 
direzione: della nostra: R. Scuola -Nor- 
si.inizierà.u ferenze ati: 
tialcooliche. Esso avrebbe dovuto ‘es 
ser.teriuto=:solosalle: “alunne: del 3,0 
‘Noritiale, ma-alla direttrice della 
fi: «A. Gariloldi, al prof.. A 
“al prof. Canestrelli i 
i Scienze nella scuola: Nor+ 
ticaricato “delle : conferenze. 


opportuno”: ch'esse fossero (x 


(“Così saranno itenute . nella 
Albergo. Belvedere gentil 


Piazza del 














Qualche volia avviene per inaclasse 
di. professionisti. quello “che“quotidia+ 
namente. si. nota -nelle::famiglie agi 


modo :di-dir. 


così fu di.-noi- anche fino 
giorni of:sono; qualché' volta] 
stra..miseria ;sociale: veniva:rivel 


nali professionali'nostri; e. noi:nascon- 


devamo, con una-forma:nuova:di:pu- {1 


dore,;. quei; fog] 
perchè 


in facci. 
di prof 
l’opera, 
zarne il valore. 

Per fortuna però le:voèi.:di mal 
contento; da.::principio ‘isolate:è! des 
boli;.:si. fecero più:forti;:-si: cercarono 
per potersi. foridere -:in'una:sola: più 
alta;.le forze. vive:6 produttrici; dis- 
seminate quà e là,:riuscirono:a: unirsi, 
convergendo il ‘loro lavora fine 
‘ultimoe grande: ‘la’ nostra. completa 
redenzione; L'intera. corporazione! a 
poco i; acquistando: fidu> 
cia nella:potenza:.che li 
solidarietà, che g 
fermi legami: d: 
tante! tante altri 
Avvinti da una ténace;;attenta;ordi- 
nata e coordinata: operosità, .raccu- 
gliemmo“aniche: noi, intorrio ‘al fulgido 
vessillo della concordia; ..il‘ premio 
che ostinatamente ci. era stato‘ con- 
teso; ed'etcoci' "ora ‘in-condizioni di 
poter alzare la fronte:;:senza;tema di 
aver vergogna: della. nostra  posizi 
sociale; ecevei” alfine ‘soddisfatti; 
teri di nei-.stessi.;., sebbene..da':p”chi 
giorni soltanto! RI 2 

Ma ora,.poie) 
famiglia agiata. per modo-di dire; 
tace e nasconde: le.proprie.condi 


sancite, tag 


in ;cui cera 

legge fel 

stende, 

zioni riguardanti: ‘medi 
artico] 


nitarie:4*ag. 

dano le retriblzioni 
le formalità: pe 
dalit: peri 


corto ad: ogni 
con°la circolate’ inviata’ a” 


è (nòn-siamo. più Ja{c 


per motivi speciali, diciamo:tutto:;. fa-Jé 


cendo così consapevole: anichée il: grani 
pubblico di ciò che eravamo un 
e di ciò .chu siamo. oggi. ! i; 

La legge 22. dicembre-:4888:: ch 


creavaslo--stato-‘giuridicò*'dei@medici; 


giorno,| a 


non aveva’ per noi che-un miggro ar-17 


ticolo 20 che diceva: 5 | 
.<Il Profetto, udito il Consiglio  Provizoiale: 
di Sanità, potrà imporre ‘alcuni comuni 
dì nominare un’ veterinario municipale; 

isolatamente, sia riuniti” consotzio, quando: 
sia riconosciuto il bisogno’ per la Satta Pub-] 
blica di una locale vigilanza’ ed’ ‘assistenza | 
2ooiatrica, alle quali non sia altrimenti prov- 
veduto. . i 


Detto articolo, nella ‘legge:26 
gno 4902 veniva modificato. così 

«I Comuni néi qualiesistono notevoli ‘quan: 
tità di bestiame, e dove l'industria zobte 
nica ha speciale importanza, ‘e ‘parimenti i, 
comuni che tengono frequenti méreati:e'fe 
periodiche. di bestiame s0n00dbltge sti 
pendiare sia isolatarnente; sia‘riuniti 
sorzio con altri comuni vicini; un veti 
municipale» = 
divenendo, come ‘si’ vede,  un.: poco 
migliore, benchè non raggiungesse: 
certamente. l' ideale; . poichè: l’unico; 
articolo possibile-sarebbe stato quello 
che:imponesse l’ obbligo dell 
veterinaria, @ tutti i comu i, 
uniti in consorzio. a « 

La legge dei 1888 sanciva ‘pui'e per 
i medici ìl principio. della. stabilità 
dopo un triennto di prova (art.16) Fu 


iu 


«sil veterinati Gi 
norme: dell” artico; 
della degge: 14 luglio 4898 sal 
a favore deì medici: condotti: ‘;; 


H primo passo ‘era: fatto; “mia: era 
un. passo incerto e titubante, piero di 
instabilità. E-infatti:la:legge::s 
siva 25 febbraio 1904°che i 
il’ articolo: 4 i 
9 (stabilità 
ecc. ecc:;) non 
nari; per quali: n 
dizioni. rimanessero: immutate; perciò 
la giurisprudenza: fu sempri 
nei giudizii ‘attraverso al - quali 
sarono tanti*nostri’ compagni, 

i i. rappresentanzi 

Occorreva adunque agita) 
un articolo aggiunti o gi 

‘assativamiente” “A 


ma 1. dicembre[25, 


‘capoverso: idel 
veterinari: 


dei ‘cotnudi, 
altri cespiti 


fi entrata:dip 
‘libero eserdizio: professionale 


terinario); e aggiunse : 


Nonzè infrequente il‘ ) 
iidducano, ‘por esimérsi dal'provrede 
miento: degli” stipendi “a' congrua 

“finanziarie; 


Sono: dedicate a..voi queste: paro! 
o.signori. amministratori: tanto tener 
delle finanze dei’ Comuni, quando 8 
tratta di noi!" (solamente, quando 
tratta di noî, perdi!) i... 


Ed.ora, o lettori: “cl 


ifla bontà di, eguirmi ifin: qui 


saliente | oecorre “vi facciac:til 


; fehiamati ‘tutti 


dotte: veterina 











medico -Ospitaliero. 
|; Nell: odierna seduta . il- Con- 
siglio:di Amministrazione. del. nostro? 
































tdf; Domenico Caltigaris, 
ì: Consiglio provinciale-sanitario 
escav: prof: Francesco ‘Accordini, Di- 
rettore:dellOspedale civile : di-Civi= 





ario Ferretti, . si laureò 
néll'Università.di:Bologna addi. 5-luglio 
4909:c01 “massimo. ‘dei voti: 


che:durante:i: corsi universitari 

mirarono: viel Ferretti la-<buona:vi 
itlontà; l-amore.allo studio ‘ed’alle:ri- 
‘poi | cerché: cliniche; ‘ci affidano. "che--1°:0-- 
spedale:abbia:prevveduti 
vero “del':sorvizio.= 
















‘o nell'interesse 


















l'affetto dei: superiori-e. 3 
iintelligénza, per. la «bontà 
i’animo.e. pel: carattere: mite'è-doli 
‘perla pietà: verso gli 


st 
fato ‘alla:Gifrà ‘che pal (Cons: Provib: Sanit. 





otto comunali: i 












‘Al dott; Ferretti, manidiamo'le-nostre 
\vive:coneratulazioni: nella. fiducia che 
saprà:rondersi: degno del--l’ospedali 
“l'avvenire :del:quiale:dipendé” specia 

mente: dall'attività del:-nuovi di 

























raltro giorni 


sE turchi si arrendono dovunque 





‘per la: ‘ventita: di 
bosco Coronis 





Totto:1.0-prez 


|--Gli albanesi invocano 
‘deliberataria:il MERI £ 













lel-pomeriggio e della: 
‘ano quanto avevano po 
ù x'antecipaziorie, i nostri: fono-] nnomieuto sono: rivolti verso di 
grammidisjeri:—=6ioè:1' occupazione 
‘n di-Durazzo: per parte dei serbi &:la 

: proclamazione dell’ indipendenza serba 
‘fanche:a'Vallona;; ie portaitò-il primo 
attu:del' nuovo; governo” albanese: un 
>| telegramma.dei -ismail:Kemal,: presi- 
el‘governa provvisorio, ‘al 
istro degli. ‘esteri “on. DI 
federesil:ricono= 



























iiSan: Giulianò;: per:ci 
scimento -dell’:Tialia 
Eecorieriltestoi = 

‘ia L'assemblea: riazionale: composta: dei -de- 
‘llegati di tutte. le: contrade: albanesi; senza 
‘distinzione. di religione, riuniti: 

nità: di: Valona; : ha: proclamato 
‘densa: potttica' dell 








D “AWjania:e costituito ti; 
Jovérno: provvisorio; incaricando di difen- 
‘{ dere diritti: di esistenza del‘ popolo alba- 
‘nese, minabciato' di sterminio: dagli eserciti 
jeribi ‘e di liberare: 1l'suolo nazionale, invaso. 
Li -eserciti; alleati." Sia 
“Portando ' d'dognisione di V.-E. quanto! 
‘precede; ho,l'onore di pregare il: Governo: di 
re di ‘voler riconoscere questo cam: 
dimento: di vità’ politica’ della nazione: al: 
MWbanesij'entratinella “famiglia 
‘Europa: orientale, «iti -cuù: sono, 
viéssere: i: primogeniti, è non'd- 
vendo Che il's0lo’ ed unico: scopo: di viverein 
[pace con tutti ‘i’ paesi “alleati:e divenire un 
‘elemento’ di equilibrio; sono convinti che S: 
“Mi reale e:c0sì pure. tutto il mondo civile | 
‘accorderanno 10 i 
‘proteggendoti ‘contro qualsiasi attentato ‘alla 
loro esistenza:-nazionale e ‘contro: qualsiast 
‘smembramento: del'loro territorio 







«Melliteranno:poi..gl 
“mentari, cdi: renderli fo: 
in‘tutto ‘lo facoltà, ed! educate. 












4 Oi rivolgiamo! a voi. gi 
ente alle’ manine: 
ahi spetta il’grave: compito ‘dell'educazione 
‘ei ‘figli; onide vogliate maa 7 
dini al:Giatdind; -: 
<a lu uti -106Kt6: uno 
“16 :oure: più nffettuose 0 
‘eszione’ed ‘istruzione. 
‘’d086, rion'‘#0n0 la Jettui 
‘lavori o cognizioni che''ad ‘esse ‘squivalgoroS 
‘E Giardino/non puo, 6 tion; deve. ‘occuparsi 
ad:impacare a leggere ei ‘ascrivere, perchè 
‘cid’ 8'il compito; della: scuola «6lemantare;:e. 
LEperchei bambiui:in‘così' tenera atà:farobbero, 
Una fatfoa supariote: alle: ori 
‘ghe cin''iseguito danneggerebi 
V.iptelligonza:;‘satabbe: como pretendo! 
2 fatto da una. pinta: troppo giova 
imon:lodarebba; ‘0: dandoli ‘ 
Vicab forza: da-n0o: ‘diventare 





delizioso ‘essi trovano 


ina razionale 6du: 











Lella:‘scrittàra, ma: 





verno;..sorto: met; i 
Sono già entrati ‘nel territorio procla- 
‘mato .indipendente, è quanto critica ; 

e Ja ‘condizione dellé 
‘omanda, ‘oltrechè 


















; vece ha il compi 
luppare zindò a ‘grado la mea 
cmrandone ‘in :pari:tompò: 
‘ottiene soltanto: 
‘410000, tutto: quelle a 
<pPenderebbero: con’ 
Li eogì divertendosi, 
“imparano senza fatica, 
sà Ligoiuto ‘clio ‘sl facciano robusti 
‘ché 1 pensiro ‘diventi docile; e ‘poi manidta= 
‘teli.ajla.senola élementare; allora più'grandi: 
‘e‘vtiati ‘all’Istritzione: più lacilmente impa- 
“‘seramtio.dJeggore:6 #erivore;ia' stare deci 
pati:ma dal’ piccoli non: 
























| vantaggio. della: causa ‘albanese, ; anzi 


lo'esigete sarebbe v 
È i rizzare gli ‘esertiti balca- 








‘Siamo: sicuri':che.tut 
miente:à: caore l'educazione: déi:figli; 
iderete fiduciosl:0) ‘Giardino, istituzione: sori 

manto: a‘ questo scopo: i 








“Alla: Ano del. prossinio di 
‘peruin:mes6;.il Giardino: 
strare: i): profitto.‘ottenuto?in:questi 








pati calidi-soggio che:sara: data: nel 
i nica primo: idicambre:alie ore: 


v.Iil-tale:oocasione 
‘pesca: di: beneficenza; dl 














i. - 338 
‘]ERTO cASSO 
La: strada di Longarone > È 
. sarà presto aperta 


La ‘apertura della strada interpro- 
‘lvinciale Longarone-Erto Casso, è in 
minente. Infatti i minatori addetti 
lai tavorifin questi giorni hanno in- 
tensificata. la loro opera e lavorano 
gioeno é Motte, vegliano che la im. 
portante strada sia terminata per il 

ono -tre-del prossimo mese, festa di 
Santa Barnaba, padrona dei lavoratori 
delle :.miniere. s È 

«Edi bravi operai stanno ora ulti- 
imando-la quarta galleria, quella presso 
il'nostro: paese. 

La-strada che è riuscita bellissima, 
‘\ misura complessivamente setto chi- 
lométri di lunghezza ed ha una lar- 
gliezza. di.media di di metri cinque. 

Oltre:alla quattro gallerie vi è un 
ponte-alto.centotrenta metri, costruito 
in:cemento armato, che è uno dei 
più ardiu: d'Italia, Esso è pur largo 
cinque.metri ed ha Ja-luce di metri 
trenta... ; 

La galleria più larga ‘è la ultima 
quella présso Erto che misura metri 
duecentotinquanta. . 

‘La:bella strada verrà aperta sì pub- 
lla: prima metà del mese v 

























































ji Il dott. Lucio Co» 
{rel delle» nozze: :di sua 
figlia, ba fatto disbribuire atutti i 
i poveri: di-Siacco razioni-di paste. vi 
i‘tello: ‘pane. 




















AAANANINANA 





rina 
Si: pregano è signori abbonati:ché indin- 
casser anche per una volta del giornale, 
di volerné ‘dare immedialamente . anvise 
all'Amininisiramione. E 


Îl proprio. riconoscimento 

















{potrebbe mai essorè compensato 
dai risultati ottenuti; quali che 
‘fossero. po 
Si è quindi rivolto agli anu- 
i do che 










r-iglî sguardi dei popoli în questo 








‘consigliandoli-a mon assi 
mersi la tremenda responsa: 
‘bilità dello. spaventoso avveni- 
meni z 











i abisso — ha  soggiunto 
Fam —Nepnra 10 diverz 
igenze austro-russé dagli affari 
‘delle potenze secidentali i. Im- 
|ghilterra, Francia, Ttalfa e Ger- 
mania; le:quali sono in pace. e. 
desiderano rimanere ‘in: pace, 
poichè esse non hanno ateun ar- 
gomento di dissidio; esse lanno 
però. il dovere di ‘essere allato 
delle altre potenze: consigliatri= 
ci di: pace in quest'ora turbare 
in. nome: del sentimento, ‘del 
buon senso e dell'onore. 3 
La parola: dell'impero tedesco: 
(> @ per la calma : 

‘Buidapest 29. L’< Az Est > fpubblica 
autorizzato: da Berlino una ‘intere 
Vista accordata ‘al suo' corrisponderite 
dal segretario di: Stato igli esteri del- 
l'impero germanico, de Kiderlen Wach, 
ter. Questi ‘avrebbe ‘dichiarato:esservi 

gi tanto poco motivo «di: vedete-la 
situazione politica-im colori tosei, come 
era incomprensibile il nero pessimismo 
col ‘quale’ si considerava tempo: ad- 
‘dietro: L'attualé ‘azione degli: alleati 
balcanici eccede di molto il'prog:amma 
contenuto: nella loro: dichiarazione.d 
Ò ‘e: specialmente. l’azione mi. 
‘all'Albania «sta. ‘con-‘esso- pro+ 
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ja in contradizione. n; 
‘Le grandi -Potenze comprendono ed! 
‘approvano -i criteri -dell' Austria: if 

















è però dell’opinione--che-fe cose 

0 te al ‘punto; da-consigliare 
‘ora da convocazione di suna 

Sela conferenza ’sara”teni 

lò una-:conferenza:di: re 

ine. Concluse «dichiarando: :che 

'-Austria-Ungheria 











‘Germania e 1° 
@.a cooperazione*sono per-. 
2 Tutto il resto 


DERE 
soggiunse —'è 
inventato. x de 






















SABATO 30 Novsnibre :D1a 
.jdello Scardo a Isvante e al lago di 


















istranea signoria. 






























di truppe -straniere. La maggior purte 


striali si sonorecati; per ordine del 
Governo; a. Nisc-e Leskovaci Gli al- 





otto treni.da Belgrado. per Nise. 









si .-assicura-che; nei colloqui avvenuti ||; 
nel pomeriggio tra l'ispettore deli’ e- 
sercìto ‘austriacò.--barone Conrad e ì 
circoli-dirigenti, sarebbero stati di- 
scussi: i ‘progetti: 
nia, 


ha.da -Bucarest;;La- popoli 
all’ispettore dell'esercito austriaco da- 
rone de Conìad, mentre sì recava al 
pulazzo reale un'accoglienza entusià- 
stica. Quasi tutte le case erano ad- 
dobbatée ‘ 
tricolo 
corso:il-barune Conrad fu salutato da 
una. folla 
dei fazzoletti @ con evviva all'Austria. 
Altorchè.Conrad:entid’nel palazzo, îa 
folla-rimase nella-pia: £ 
al presidente Atei mini 
cava purea paltizzo; grandi ‘ovazioni. 


tene che non «i liannò pi 
:|Pessaglia sopra ‘il: battaglione di Gari 
baldini' comandato. dal: - maggiore Bian- 
chini. ni 
< Sb 'oredé' ché: ‘il battaglione, formante 
l'estrema ala sinistra dell'esercito. greco 
nell'Epiro; sia impegnato col nemico. 
© Esso mecoglie.1 volontari ilaliani ; com- 
presi:due figli dî Ricciotti Garibaldi. 





sarebbero scoppiati: malumori e dissensi 
fra' i ‘garibaldini ‘italiani. Il corrispon- 
dente ‘italiano’ ha ‘visto ad Atene diversi 
‘garibaldini’ italiani reduci dalid'frontiera, 
i°quiali ‘avevano smessa la’ camicia rossa 
è ritornavano: alle loro. case nella sem- 
‘plice ‘veste-di semplici borghesi. Interro- 


ira'è rbembri della spedizione italiana e 





ssta questione. Il segretario. di Stato | 



























Ochrida, ecco tutto im territorio . che 
afforma la sna-compatezza etnica. Ivi 
non vi è angolo di terra dove nòn si 
pui altra lingua che 1’ albanese, ivi 
altro costume non è in voga che l’al- 
banese,. dai 

Dai tempi omerici alle conquiste di 
Roma; dalle araministrazioni bizantine 
ai dinasti di Balscià e alle sagge prov- 
veditorie veneziane ; dall’ epoca della 
dinastia di Croja, di Giorgio Castriota, 
di Scanderberg, l'atleta di Cristo, alla 
despotia. di Alì di Tepelen; dalle e- 
roiche insurrezione del Suliotti, alle 
annuali rivolte contro il sultano Abdul 
Hamid e contro .i-giovani turchi; per 
30 secoli, questa veneranda sopravvi- 
veuza dei popoli: illirici, che prima 
della famiglia degli ‘indo-europei si 
appalesò nella penisola sud-orientale 
del nostro continente; afferma la sua 
vitalità e i suoi disegni contro’ l'è 


Ecco - nello. spazio: e. nel tempo il 
titolo che la Dieta di Vallona può 
presentare-al mondo:civile-per il di- 
ritto dell’ esistenza di un’ Albania li- 
bera ‘e indipendente. La bandiera che 
oggi.con:la doppia aquila nera sven- 
tole sulle ‘città.e.: sulle borgate del- 
PAlbanfa,-fa travolta.neì sangue dal- 
l'altimo: impero. del: Paleologo, ma 
poi. resuscitata:-ad alto volo dallo 
Scanderbeg contro Je invasioni asia- 
tiche degli osmanli.-E' un vessillo di 
giustizia e di.libertà; e come tale, 
degno di. essere salutato con soddisfa- 
zione daogni vomo:libero ». i 


-Grandi armamenti: in Serbia 


Budapest 29.—.Da Belgrado si co- 
munica checì ‘prigionieri turchi lavo- 
ravano giorno e nofte nelia fortezza. 
La fortezza è provvista di mine per 
essere. fatta saltare in:aria all’ entrata 





Qei. nestozianti; impiegati ed indu- 





tri hanno preso .tutti i preparativi 
per-la.partenze:Per.iltrasporto della 
popolazione, partono quotidianamenie 


Il mistero rumeno. 
- Biicarest, 29.:+=- Nei :circolì politici 


iilitari della Rumo- 


Vienna, 29 La « Neùe Freio Presse » 
ne fece 









fi bandiere: giallo-nere e 
innnene. Durante tutto il per- 


immensa.ton Jo sventolio 


e fece anche 
che si re 








(NOSTRO FONOGRAMMA) “ ‘ 


Triste: spettacolo. di discordie 


fra. i-volontari garibaldini 
ROMA: 30;:Il'Messsggero ha da A- 
iù notizie dalla 





‘Secondo: un'altra notizia da ‘Atene, 


ti;. dissero ‘che non regna la. concordia 


questa non: durerà molte, perchè tutti 
‘ il campo... Ancora 
Ontinua così, e non 


:a1 dissensi, sein- 
garibaldini non 
U-Epiro, In se 
icciotti .- Garibaldi muterà 
sua. azione. . Moltò pro-| 
si scontreranno| 








verso il mara 
truppe serba sono 
a-Dibra--al: nord 
accanito: combat- 
listaccamenti 
contro:gruppi 
gione: di -Dibra è 
o À ae 

















di gioia, 1: mus= 
Bottomettono' senza 
I “la “popolazione 
‘esa ‘di Dibra rende] 
) Adriatico; 

legli albanesi:della' 
disfatta di quelli, 
‘ostituiscono:a: 
lelle truppe serbe 














2 
A 





Divisioni si arrendono” di q 
battaglioni si-arrendono- di: là. 


Sofia, 29. Due divisioni di 'redif ture. 
chi si sono arrese-alle truppe bulgare 
nelle vicinanze della località di Merhanlj 
tra Dedeaga& e Dimotika. Sono la 
| prima e la seconda divisione che'e 
rano comandate da ‘Yavet' pascià, Fu- 
rigioniéri due-pascià, 252 
ufficiali e $879 soldati, con otto'can- 
noni da montagna, due mitragliatrici, 
altre a 1000 cavalli. a molto.altro ma- 
teriale da guerra, Prima di arrendersi, 
i turchi si difesero. disperstamente, I 
prigioaieri furono trasportati a-Di- 


I deputati friulani concordi per 
gli interessi. e.i bisogni del Priut;, 
XI nuovo prefetto: s° Dafereysa, 

ESPIGI ei invia da Roma 28: 

Dopo la’ prima’ riunione di ieri in 
una sala del Senato, della quale vi ky 
mandato un cenno, altra riunione di de- 
putati si tenne oggi, nel pomeriggio, py 
iconcerlare i mezzi coi quali porre rimegio 
alla disoccupazione lamentata non sig. 
mente nella città, ma in tutta la: pro 


(Pubblivammo ieri una prima infor. 
mazione in proposito. La lettera da 
nostro corrispondente, pero, . contiene 
qualche particolare nuovo ed'inieres, 


Belgrado, 29. I distaccamenti -del- 
l’esercito turco sparsi intorno a:-Mo- 
nastir continuano. a radunarsi insie- 
me agli ufficiali. Ieri. due «battaglioni 
di turchi coi loro .comandanti:si sono 


arresi allo trafpo serbe tra-Resna e Erano presenti gli onorevoli. Girardini 


Ancona, Chiaradia, Hiersohell, Luzzatto 
e Otorico ; e v'intetvenna anche il nuoro 
Prefetto di Udine, Comm. Luzzatto, 

Furono passati in rassegna i lavori 
che poirebbero avere maggior impulso 
ine che nelle varie parti della 
Pon. Girardini parlò delli 
necessarie progettate nuove carceri. e dal 
pure necess nio nuovo Palazzo delle Pos 
di Udine, delle già diseussenuove ferrovie 
Maiano- Udine e Udine-Mortegliano e (i. 
vidate- Axxida che gioverà anche a Uli 
e del doppio binario sul tratto Udine-Cq.. 
sarsa; l’on. Hieschell ricordò le grandi 
opere di bonifica nel basso. Priuli, Von, 
Luxzatto la ferrovia Maiano-S, Danise. 
Codroipo-Precenioco, ecc., e poiché îl Pre. 
jeito comm; Luzzatto aveva avuto cur 
di informarsi sullo stato di molte fra k 
pratiche pendenti potò fornire alcune con. 
crete notizie ed ovviare coi rappresentanti 
potiei della prorincua unò-scambio di ide 
che condurrà per certo a pratici risultati, 

Mi consta che î nostri deputati si riy. 
niranno nuovamente quanto prima, per 
fare passi verso îl Governo. 


Variazioni sul.tema : della: pace 
Le nuove proposte ilalla Porta 

Nazim pascià telegrafa da Ciatalgia 
che i plenipotenziari “bulgari mostrano 
molta moderazione. Le proposte mésse 
avanti dalla Porta implicano la-.con- 
servazione da parté..di essà ‘della ter- 
rovia Salonieco-Costantinopoli, 
Seres, Drama, Gumugina, La:. Ti 
sarebbe delimitata dalla linea Kirgia= 





ì giunte da Adriano= 
poli recano che qualche altra - posi- 
zione esterna è caduta in iano degli 
assedianti, mia il console di Frsncia 
radiotelegrafa. facendo comprendere 
che nulla è cambiato nella situazione 
generale delia città assediata. 
I bulgari rinunciano.ad:Adrianopoli ? 
Pariyi, 29. Alla &Reuter »:mandano 
da Costantinopoli che i bulgari avreb. 
bero rinunciato ad-Adrianopoli*e che 
sarebbe certa. la ‘conclusione della 


Le notizie qui 


Il comm. Luzzatto partirà da Rom 
per Udine sabato 30. 

Lie promesse di’ Giolitti 

‘ Roma, 26 novembre, 

rdiint'ebbe una lunga 


Costantinopoli 29. L'esito delle odierne 
conferenze ‘di :Ciatalgia. è ‘ atteso..con 
grande ansietà, porchè i plenipoten- 
ziari degli Stati balcanici presetite- do n 
rebbaro la controproposta reltitiva ad | Stamane l'on. Gira 
y conferenza con l’on. Giolitti, al qual 
fece vive premure per’ Valluazione di 
lavori della vostra città edella provincia, 

L'on. Girardini preseniò'un memoriak 
erite del Consiglio ‘ed ebbe l'as. 
sicurazione che il governo sì sarebbe preo 
4 interessamento la cosa. 

Nel pomeriggio d'oggi lo stesso on. di. 
rardini ‘ebbe una nuova riunione ed m 
nuovo colloguia con 'l’on, Giolitti al & 
nato, insieme agli altri deputati friulani, 
nonchè ai senalori di Prampero, Canoa 


Costantinopoli, 29. (N). - Il consiglio 
dei ministri.è. terminato alle: 11 di 
notte. It ministro -degli esteri -Nora- 
dunghian dichiarò che le'trattative di 
pace sono ene invamminate e saranno 
continuate domani.: Si spera-clie Var 
mistizio sarà stipulato ìn:due giorni : 
vale a dire, per lunedi prossimo. . - 

(NOSTRO FONOGRAMMA). 


I Turchi vorrebbero ; 
la- pace. immediatamente. 
PARIGÌ, 30. Notizie da Sofia: dicono 
èsser' giunta notizia al. Governo di Bul- 
garia che i ..lelegati turchi. hanno: pro- 
pos'o ai colleghi bulgari di -discutereîim- 
mediatamente della pace,;cioè,.-vistò che f 
circa’ la proposta: d''armistizio non è 
possibile È accordo, di ‘ allargare‘? ‘nego- 
ziali ‘e. di discutere sulle Vasì -di page. 
Finova ; però ‘mancano notizie: sopra 
Veritosidi: questi negoriati, La siampa uf 
ficiosa dice ‘che’ grande' differenza’ ‘esiste 
fra te domande degli: alleati. è. le: ‘conees- 
sioni che la: Porta è disposta a. fare. 





Sì ottennero da parte del governo le 
migliori promesse per l'adempimento dell 
opere reclamate. 

La partenza del Prefetto, - 
gio di jeri .if- maresciallo 
lone fu a riverire il comm, 
Brunialti che ringraziò con' gentili pr 


tto partirà oggi alle 134 
per trasferirsi a ‘Padova. 

Al comm, Brunialti inviamo il n 
stro' saluto, e i fervidi abguri. 


Il nuovo palazzo degli studi 
Si sta dra completanilo ii prozetto 
er il nuovo. edificio uso Ginnagià 
iceo, che sorgerà; é6m’è noto, 
Piazza Uniberto primò, sub lato orien: 
tale, nella braida ‘annessa alla Cano 
nica delle Grazie. 
La . facciata del. nuoyo: edificio — 
Tele non si potrà chiamare « palazzor 
veramente “ma chi ( 
jfadatto ‘allo scopo: pe: 
gala‘verso. la piazza o 
Questa, si dovrà. coprimà ‘per il braita 
“prospicierite alla‘facciata... e fort, 
col tempo, si coprirà ‘tutta, dal pone 
alle‘Grazie allo Stabilitaento Barduse 
In'corrispondenza alla facciata, pai 
“Tsi ‘costruirà una gradinati che unisti 
1’ edifigio, elevato, col. piano, «ell 
piazzf: sarà una gradinata che avi 
somiglianze con quella dinanzi al 

















Senato. Si approvano: 1 
ticoli: (dopo. .-qualche::discu: 
progeito di: legge. pier Ii 
un ispettorato «fel lavoro; 
testo proposto dall'ufficio centrale e 
con. qualche... modificazione «avanzata 


Nella:seduta di 
Camera respinse alla: vnanimità: 
missioni  da-depirtato. presentato: da 
Salvatore ‘Barzilai;per-il suo-Alssidio 
in politica coloniale :con 
pubblicano di Roma. 
‘ Antgora.una:volta;:d 
tre del passato: si-‘annullala elezione 
di Nunzio:Nasi nel =collegio:di -Tra- 
pani; e. poi; s’imprende ‘a’ discutere le 
modificazioni ‘all’ordin: 





dopo le tante al-| Naturalmeîite, alcuni degli ombroi 
ippocastani ‘si dovranno abbatter 
o avrà due ale interne do 
saranno ‘collocate le aule; 
tina e più: sedici o dieciotto peru 
delle scuole; sala di direzione, pali 
c.; i gabinetti Jabo: 
si; “biblioteca, ceo. 

Vi sarauno che s'intende, gli # 
loggi per i bidelli. i 

1) ninovo' stabilimento ‘ scolastico #1 
vrà, oltre l'ingresso principale sull 
piazza Umberto :I.:un altro inz 
sulla: via’ nuò! Ta 


amerito:“giudi- 


lO: £ 
In_.ultimo--di seduta; sono: presen- 


Pet Ri cate elet vp dei professori: cc 
erla riforma della, hi 


tate: la relazione: i scionti 
legge sui piccoli:fallimenti; ratori scientifici 
di.legge sulla: riscossioni 
consumo-sui -liquòri; e 
alcooliche nei 5 
consumo-Intale ; Ja:relazionie:sul:di- 
segno di ‘legge. per il trattato di pi 
di-Losanna. e i 
[vore:della:Libia.: 





provvedimenti. a-fa- 
PERE lo'il-progettò; si dovrà il 
domanda del: prestito If; 








“L'on. Barzilat scrisse-ie 
presidente della Camera: on. Marcora, 
insistendo: nelle .preseritito dimissioni. 


‘ 
iuro, anno,  probabilmentt; 
ri; ce si ritieni 


s'inizierannò i lavoi vitien 
lastico 1915-10! 


per--l'anno sco) 
locali potranno essere occupati, . 
Ti ‘bollettino della Civica Biblix 
teca e del Museo; oggi ‘uscito, 
tiene: 4. ‘Giuseppe: Costantini, To 
‘’omune ili Tri 
— 2. G, Costantini e ‘B:Chiurlo, 
bliografie. — 3.-Catalogo: degli ine 
nabuli. — 4 Acquisti e doni imp” 
j- tanti. (Aprile-Giugno 1912). 
TEATRO. MINERVA 
__. Recite drammatiche. 
Martedìse-Mercoledì -9 4 dice” 
bre agirà al nostro: Minerva la 00 
Drammatica Palmarini "| 
rassì. —-Farblli:diretta:-ca Giani 
Antona: Traversi, “che ta ppresentci 
due interessanti novità; 77 Pare 
di-Antona.Praversì, 0: Tar nostra 
di Sabatino :-Lopéz, 
dell’annò. comico... 
Queste duo -recite,. costituiscono 
O; i‘verd avvenimento artistico ‘anche 
il fatto che-Ja com 











---Dal Friulì Orfentale. 
Da tutto sentito: anche n 1 
dinc..—- ‘Terl'altro “a Sagrado; -se- 


nomastica del 





funerali del consigliere 






Giacomo, industriale: di 





vico corpo musicale edi. vigili in grande 
tenuta; seguivano il fer: le 

Consiglio comunale: in 
corpore: con a capo il Podestà: non- 










ultimi sue) 













pagnia è une 







na 
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rl 
dei 











‘ del pollice destro, che dovrà essere 








ono 
I premi agli scher:vitori 








Alta fine del banchetto seguito alla 
mi di 1° altra sera, 


magnifica Festa d'i 
il nob. Alessandro al ‘l'arso consegn 
i premi agli schevmitori, nel med 
che segue: 





Uolongelto Selonza, medaglia d'ora dell 
patronenso. 

Maestro onv. utt. Pessina, id. id. della Pre 
vineia. 


“Maestro Cossato, id. il. dei ministero dell 
pb 
‘sfaestro cav. Colombetti, il. id 
Son. fionastica e selermi, 
Maestro Sirtori, 
Lio, 











della guerra. 
Vinesbro cav. Drosi rd, it. 
d Ha guerca, 


del ministero 


Maest 0 G. Flauto il, ìd. stel ministero della 


suerte. 
Maestro eo v. nti. 
grano det Comnae. 
Maestro car. 
di Commurelo, 
Maest «sona, id, id, dono 
talimo di Brazza. 
Maestro Manginrotti, id. id. 








del co. 


dono del co. 


Lovaria. 

Muestro Gianene, id. i! dono del signor 
Piussi, 

Maestro cav, Taglinpiotra, H. il. piecola 


del Comune. 


Maestro Biaggini, id. id. dono dol rag. Ma- 


gistrio, 
cremasehi, id. id. della Cassa di Risparmio. 
Hag. Nelo Nud', madaglia d'oro. 
Rag. A. Olivieri, medaglia d'oro. 
Avv. Poggio, medaglia d'ore, 
Avv. Uarnie) medaglia d'oro. 
Alaimo, medaglia d' 0-0. 
Balloni, medaglia d'oro, 
Lott. Retoudìî, medaglia d'oro, 
Sambo, modalrlia il oro. 
Vapit. Pigio Biroli, medaglia d'oro. 


2 
Molti degli illustri ospiti ci banno 


lasciato ieri sera: per far, ritorno alle 
loro rispettive città, altri ripartiranno | 
con Ì trenì di stamane. 

A tutti un cordiale saluto e augu- 
rio di sempre più grandi trionfi.# 


I nostri alpini verso il Gharian 


Gli arabi soldati e lavoratori 

L'alpino Mario Mazzarin da Ma- 
niago scrive che il buttaglione T" 
mezzo si trova in marcia verso il 
Gharian. 

Abbiamo già compiuto 5 6 km. — 
dice — senza trovare alcuna difficoltà ; 
speriamo di compiere anche i rima- 
nenti (circa un centinaio) nello stesso 
nodo. Gli arabi continuano a sotto- 
mettersi tutti i giorni, Parecchi pre» 
stano anche servizio come noi e sono 
arruolati in bande sia a cavallo che 
a pedi 

Lavorano con noi alla costruzione 
delle strade ma il piecone e il badile 
non li sanno adoperare ancora.. 

Noi li istruiamo e li  conduciamo 
qua e là come'ragazzetti che non ca- 
piscono nulta. Saluti atfet'uosi. 

41 Manicomio fu oggi traspor- 
uo; Giuseppe Pozzo, che circa un 
mese fu in Zugliano, trovandosi solo 
in casa cercava uccidersi sparandosi 
in bocca un colpo di fucile a pallini, 
La ferita fu gravissima, ma i medici 
poterono salvarlo. Durante il periodo |'% 
di malattia egli diede segni non dubbi 
di alienazione meutale, cosichè oggi 
lu si dovè ricoverare al Pio luogo. 

Per canerena. Da Venzone 
giunse ieri al nostro ospedale il mu- 
ratore Antonio Clapiz di 45 anni. Egli 
ha la cancrena alla seconda falange 





amputato. 

Raccontò d'essersi terito leggermente 
al dito quindici giorni ta. Accortosi) 
dopo poco tempo, che la pelle del dito 
diventava oscura, e che i dolori ere» 
scevano, si fece medicare dal dottor 
Stringari, che lo consigliò di venire 
d'urgenza al nostro ospedale. 

“Audace farto. -— Nottetempo, 
audaci» ladri, ancora ingnoti, rubarono 
in danno del mediatore legnami Au- 
gelo Ma; hini, effetti di biancheria e 
un orologio pel valore camplessiva di 
L. 300, 1) sig. Maghini aveva ieri tra- 
sportato un pu' di mobiglio di vestiario, 
nella nuova casa d’abitazione sua, 
sita vicinissima alla vecchia, in Via 
Cividale n. 9A. 

Sul far della sera furono sospesi i 
lavori per lo sfoggiamento e il nuovo 
appartamento abbandonato, 

I tadri approfittando di questa leg- 
gerezza sono entrati nella casa met- 
tendo tutto sossopra. 

Non ebbero neppur bisogno ‘di for- 
zare le porte, poichè queste non ave- 
vano ancora serratura, 











Camera di Commercio di Udine. 
Cambi (cheques a vista). 
Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi 20 n0vembre 1912. 


Francia (oro) . .. 101.24 
Londra (sterline ). 25,54 
Germania (marchi) + 124.69 
Austria (corone ) + 105.42 
Pietroburogo (rubli) . . 267.77 
Rumania (lei). . _.T 
Nuova Jork (dollari) 521 
Turchia (lire turche) . 22.83 

AAA 





Gazzettino Commerciale 


Mercati di oggi 
Granoturco giallo 12,50 15.5) 
» bianco ld 
Frutta, 
Pera 
Pomi 
Castagne 
Patate 
Fagiuoli 
ANAAO 
Per errore fu l'altro ieri commesso, nel 
ringraziamento per I° incendio di Via Postolle, 
il nome della signora Italiz De Marchi che 
nella notte del 26 corr. diede ospitalità alla 


da al quint, da 30.— 
1 





a 
» 
» 
» 








dono della 


di id. dono del eo, Utte | 


Franceschinis id, id. 
Galante, id, il. della Camera 


De 





a ora. 
GEMONA 
è Un uomo annegato 


o 


o | 


Si tratta di delitto ? 
(Per telefono) 39, Ieri al 
vida un nemo di Cuvazzo € 
trovato il cadavere un 
inel lago di Alesso. 








di 


| Avvertiti accorsero da 


Alesso. 


Sul Juogo si è recata l’autorità. 
ba medaglia d’oro 


30. — Domani alie 41 con inter 
vento delle antorità e 
"consegnata alla maestra 
anni d’ insegnamento. 

Dopu gli insegnanti offriranno alla 
festeggiata un banchetto all’ Albergo 
dell’ Angelo. 








Concerto al Circolo Famigliare. 


Oggi al circolo Famigliare seguirà 
il primo grande concerto con inviti: 
Ecco il bel programma: . 
. Dovark — 1710 ° andante © finale. 
Conti -- Preludio — Tschaikowsky 
Barcatola op. 37 — Grieg. Zug der Zwerge 
per piunoîerte. 
TTirirdelli — Arie Unghei 
4. Chopin — Notturno op. f 
sulio Hongroixo VI per piar 
5. Reinveke -- Quartetto op. 272 — per vio- 
lino, viola, violoncello © pianoforte. 
euteri :. L'iapotocie, “maestro ‘Antonio 
Ricei. — Viglino, 6 useppe Castellani. 
— Violoncello, maestro Mario Mascagni. 
Viole, vag 














— violino 
— Liste Rap- 
























Fiori d’arancio, — Stamani prima 
col rito igiuso e quindi con la ce- 
rimonia civile sì sono giurati fede di 
sposi la gentile signorina Lina Ci- 
gaina e l’egregio collega Vittorio Turco 
del « Paese ». 
Testimoni furono i sigg. Botussì 
rag. Vittorio della’ Banca Popolare 
Friulans, Barbiro co. Vincenzo vic 
direttore delie Poste e Angelo Ganis, 
Alla felice coppia, partita in viag- 
gio di nozze, le nostre congratulazioni 
ei più cordiali auguri. 


Riereato, Popolare «Carlo 
Faeci p. — Orario Programma fis 
sato per domani Domenicu 4.0 Di- 
cembre 1912. 

43.30-14 ingresso. — 14-15, Lezione 
del maestro Gio. Dorigo. «Pietà per 
le bestie e pietà per ie persone », Let- 
ture educative. — 15-17 gare ginna- 
stiche in palestra. 


Beneficenza. — I signori Maran- 
poni Riccardo e consurte per onorare 
inemoria del compianto fratello e 
cognato Romeo in occasione del Lo 
anniversario della sua morte hanno 
offerto all'Ospizio Cronici L. 50, 
— Per onvraîe la memoria del suo 
amato defunto marito G. B. Schiaci, 
offre la lig.a Anna Zuliani Schiavi 
Lire 40, al collegio della Previdenza, 


Seconda sottoscrizione 2 favore 
del Comitato triulano di soccorso per 
i militari feriti e le famiglie dei ca- 
duti in Libia, 
14.0 ELENCO 

somma, precestendo lire 9:87.01 
Senatore co. comm. Antonino di Prampero, 
quinto versamento per lo Signore della Croce 
Ktossa (sezione di Udino) L.1170.—, Bulfoni 
Giuseppe, proprietario della sala Olimp a, 
ofteria sugli utili delle feste ra, ballo tenuto 
11 3, 10, 17 e 24 corr. L. 100, Comune di 
iavoo ÎU, Catle della nave 5, Impiegati della 
ditta F.ili.Dal Tarso li Leoben : Komanelli 
Silvio, Cor. 5, Veneziani Giacomo 2, iveco 
Giuseppo 1, L. 8.40. Magazziniere 6 îacchivi 
del depusito di Udine delia ditta F.lli Dal 
Torso:, 
Romanelli Angelo L. 3, Brunoni Francesco 
1, Gentile Giuseppe 1, Chittaro  Domenìco 
1, Fontanini Luigi 1, Chiarandini Giuseppe f, 
Borghese Valentino 1, D'odorico Albano 4, 
Borghesi Giuo 1, Borghesi Aldo {, Bertolini 
Domenic» 1, Tonizio Paolo 1, Fabro Nicola 
0.50, Masiero Domenico 50, Bertolini Fran- 
cesco 50, Paolini Luigi 50, D'Odorico For- 
tunuto 50, Lazzaroni Luivi 50, Terenzani Do- 
menico 50, Mauro Antonio 50, Orsa-ia Giu- 
seppo 50, Cuberii Domanico 30, Baschini Do- 
menico 30, Plassnzotti Giuseppe 3U, De Pe- 
tri Pietro 60, Scozziero Pietro 5), Zugolo 
Gio-Batta 50, Zanìni Mishe 50, Candelotto 
Amadio 50, Subaru Giuseppe 50, Casatotto 
Luigi 50, dentile Pietro 3), laruzzi Guido 50, 
De Sabata Usebjo 50, Simaria carlo 30, Pi 
Deo idto 50, Braida lirmenegitdo 50. L 

= Totale i, 111 


N. B. Si pregano vivamente i 
gnori Sindaci della Provincia e tutti 
1 detentori di schede di restituirie con 
sollecitudine assieme agli importi rac- 
colti, oppure le schede in bianco, in- 
dirizzando al cassiere del Comitato, 
Ugo Zilli — Camera di Commerci 


Corriere Giudiziario 


Corte d’ Appello di Venezia. 
La condauna di due friufuni. — Qualche 
tempo fa, it Tribunale di Udine condannava, 
in contumacia, certi Stringhetti Umberto fu- 
Gio. Batta d'anni 28 0 Pangoni Rinaldo fu 
Giuseppe d'anni 23: il primo ad anni uno 
e mesi due di reclusione ed alla multa di 
lire 120: il secondo w 10 mesi e un giorno 
ed alla multa di lire 100. 

Lo Stringhetti, nel 18 tebbraio di que- 
at'anno, in S. Daniele e Dignano, si sarebhe 
indebitamente appropriato di alcuni sacchi 
di carbone del valore rompiessivo di lire. 90 
iu danno di Tonon Attilio, 

ti Pangani avrebbe cordiuvato -lo Stria- 
ghetti nella loson faccenda. 

Entrambi interposero ricorso. Ma la Corte 
conferma la sentenza per Striaghetti e per. 
Pangovi dichiara addirittura irrocivibile l' apo 
pelto. Difensore avv. Anzil 











































signora Mucelli. 
Vivissimi ringraziamenti alla buona signora 
TTT 


TRESS & C. - LONDRA 
la prima marea inglese 
esclusivamente presso la i; 
Gappelleria Chiussi 
Udine - Via Paolo Canciani 10 





È 


RIPARAZIONI e. NOLEGGIO. 


BICICLETTE. 


AGNObI DIANA & G. 
i Win della Posta N. 24, » Valse: 





nel lago di Alesso 


6 circa 
‘arnico fu 
annegato 
Alesso «ue 
Maestro pav. Greco, id, id. del ministero! che riconobbero nel disgraziato certo 
sj Sunte Paolo Stefinutti d'anni 50 da 


Si sospetta possa trattarsi di delitto. 


alla maestra Gonfessi 


scolaresche verrà 
Maddalena 
Contessi la medaglia d’oro per ‘40 





















è 003% 
RR 
Domenico: Del Bianco gerente mom | pone 
PANTANI 
Ringraziamento 


Commossì nel pià intimo él cuore per lo 
tante magifestazioni d'afletto, porgiamo alla 
popolazione di Cividate e Campeglio le nostre 
più vive grazie. Uno speciale ringrazimento 
all’'egregio signor Uova 2 
Rev. Parroco di Campegli 

inte dott. Sartogo che con sacrifteio di Sua 
solite cercò con cgni mezzo della scienza di 
strappare l'adoruto nostro Giuseppe sila 
morte. 

vazie pure al'taleole able ‘urgo prof. Rieppi 
di Uitino, alla Direzione dell'ospedale di € 
vidate, allo Roy. Medri, agli impiegati mu 
cipali ‘© a tuti quei buoni che in tante quise 
vollero onorare la memoria dell’ indimenti» 
eabile no-tro Giuseppe, 


Famiglie Felluga e Drioli 
TARARE ANNANNAI 
All’ Erta 
Non è tanto, per difenderci dalie 
insidie della concorrenza commerciiale, 
quanto per legittimo orgoglio che cî 
teniamo di circondare ja nostra pre- 
ziosa specialità di ogni cura e di ogni 
salvaguardia. b 


L’ Anefelidon 


l’unico rimedio contro le lentiggini 
del viso, non è che un preparato e- 
sclusivo del nostro laboratorio su' e- 
satta e studiata formula medica. 
Ogni altra preparazione che cer= 
casse d'imitarlo non può essere ché 
un tentativo insidioso di speculazione 
a danno del pubblico. 
L’Anefelidon fa sparire in pochi 
giorni Je ‘lentiggiui e non dà ‘aleun 
disturbo alla pelle. 

Farmacia Fabris Mercatovecchio. * 


ER presso Mode 
0 il vottositaan 






i 
soli 


” Abolite Wi 
Fate ii byzata di 


“Macchina da lavare 


guadagnerete ‘tempo e_ denaro 

e conserverete.:la biancheria 
‘in. prova 

SENZA IMPEGNO" D’ ACQUISTO, 






‘colla 





































n Unicamenté. presso la .: 


ditta: PASQUALE: TREMONTI 


al PontePoscolle - Udine 














crei 


“Special 


per 
Lavandorie-Collegi-Alberalti-Ospedal 


Gesto: minimo 


TERESEAP 


Casa di Cura 


per le. malattie di 


[NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del: Dett:-Cav. ZAPPAROLI 


approvatacco dasreta * Vreettnra 
Udine - Via Aquileia 86 
Visite tutti i giorni * 


Camere gratuite per malati povari 
. = Telefono :317 — 
| 2 







































Fermesi e Meat Pata mell'atichatt 


di Andreas Bazlehuer. iS 


D' affittare 


in Via Cividale, fuori Porta Pracchiuso, 
N.o 44-46, case civili, 9 ambienti, o» 
gui comodità, corte, orto, al bisogno 
stalla e rimessa. Rivolgersi alle case 
nterne ivi, 


Signorina tedesca, 


diplomata estero e Italia — propria 
lingua e inglese, scambierebbe presso 
buona famiglia della tà; lezioni con 
pensione (solo vitto), 

Indicazioni presso Agenzia Manzoni 
0. 


Vendesi in Ipplis 


(Cividale ) i 
campagna, casu rurale e urbana 7 
volgersi ivi Scholi 26. ' 


‘ rasloco 











































Olio da ‘brucio 
di. granone 
Tipo N: 1 
mangiabile : 
fino 

Soprafino misto * 






































Cappelli ultima novità 


delle migliori toggie 


Busti diParigi 


di ultima erenzione 






















della 










Mi pregio avvertire i soci presso 
Reale Mutua Incendi e dal Aia G Gram 
dine, che col 31 ottobre l'ufficio se 
trasportato dalla Banca Popolare friù- vi. Cimador-Bruuo 
lana in Vicolo Florio N.0 4, BUSTAIA 






L’Agente 


Vittorio Scala Udine — Mercatovecahio 4 









CASA DI SALUTE 
del dottor 


METULLIO COMINOTTI 


TOLMEZZO 
per Chirurgia Generale 
Ostetricia - itnceelenia( 


Locali di nuove ed apposita costrazione — 
Due sale d’operazione — Stanze i degei 
do. duo e nn letto — Bagni ad uso esclusivo dei 
degenti nella Casa — Riscaldamento è termo- 
sifone. s 


Direttore Dott. HM. COMINOTTI 


Ri Gallista 


Francesco Cogolo 


con Gabinetto in Via SIC, N 
46. riceve dalle ore 9 allo 47.A ri. 
chiesta si reca rrche a coriijio 


































“ PELLIGCERIE 
“CONFEZIONI 





Totorio LE 


ettee ce. 




















































Calaloghi-e Cangini gratis è franco, 


Avviso 


1) sottoscritto, già conduttore del» 
l'osteria Alla Colonna în via Ge- 
mona, porta.a conoscenza del pubblico 
che domani:1.0 dicembre aprirà un 
nuovo. esercizio d' osteria in via Paolo |« 
Canciani :N;o 47 coll’ insegna « all E- 
sposizione » con scelti vini nostrani e 
cucina alla casalinga 
Prezzi modicissimi 
Udine 30 novembre 1912 
Francesco Fattori 







































“La Sanciulla- guardò a lungo, fissa=vava-“ina: certa freschezza cd una 
mente; Geraldo.;:-poscia, :come-s6-3ino grande: purezza di contorni, ed era 

iquel:momento:avessa ‘ancora nutrito incorniciato da capelli appena brizzo- 
qualche dubbio, ora. del’ .tutto“dissi=lati-ed-illuminato da due occhi neri 
pato gli: dissè:semplicomiente:: ivacità straordinaria. 3 
i s desolazione della sua 


è;:l’ottima donna aveva. 


fatto ‘un -pesto-di sbigottimento : poi, 
rando Ja fanciulla, cercava di 


i ; si. getid. fra le cosa s ‘ 
a della vecchia dama. . lsraldo" credette di -dover' interve= 
La-sigriora:Maupas faceva. eccezio! A parole spiegò dì che 

5 nell ambiente: borghese, che aveva " 


‘del'tutto.:pri 
‘ua: madre non 


è l'mia cara piccina — le 

ssurrò ‘all'orecchio — mon vè nulla 

di:cambiato.fra: noi per questo, nev- 
“x i sempre ila ni 

Ottavio sarà sem- 

Vedi, è l’atfezione 

a i vincoli saldi; 

quelli che ci uniscono; 

di-spez= 


| 334 SABATO SOlNiovouibro 








— Oh no no! 


- — E allora rchè- ‘piangere 2... 


Nulla sarà modificato Della tua es” 


stenza... Noi tutti continueremo ad eS- 
sere per te quel che siamo stati sino 
ad ora... > 

Nel dir questo gli‘occhi della vec- 
chia signora. s'incrociarono con quelli 
di Geraldo. - a 

Il giovane chinò la testa, sinza 0- 
sar dì ripetere ciò ‘che aveva espresso 
al. principio del. suo. colloquio con 
Giannina: -senza avere il.coraggio di 
dire quanto ‘desiderasse di cambiare 
il suo titolo di fratellino con quello 
di sposo. EI GRE, 

— Pazienza li pensava seco 
stesso — bi; ‘a ricunziare a que- 
sto sogno per qualche ‘tempo almeno. 
Sarebbe. crudele e sconsigliato spa- 
ventare adesso di più la. povera pie- 
cina... Quando..si sarà-rinfrancata ri- 
fietterà... Io sarò. sempre Ji, in ogni 
caso, per rammentargli la mia pre-. 


— Animol.animo! asciugate le vo- 
stre lagrime signo: 1.= riprese la 
signora Maupas. — Vostro... padre sta 
per tornare.a casa;-e non vorrete cer- 

i dispiacer 


- REL VOSTRO (INTERESSE 
ESIGETE SEMPRE 
1 LE: VERE 


Orario Perroviario. 


come” 
Partenze da Udine 


meglio potò i suoi singhiozzi; -si-a- 
sciusò le lacrime e.sembiòd tranquil- 
aRrsì a poca a poco. 

Ma allorquando il 
snay, una mezz'ora più *tardi, fu :di 
ritorno, ella: non-fu più:capace di-pa- 
droneggiare la propria commozione e: 
scoppiò nuovamente in dirotto pianto. 

Quella scenn il castellano sembrava 
attendersela da :un giorno. all’altro: 
perciò non produsse sopra di lui Pef: 
fetto che se ne puleva temere. . . 

Tuttavia, per quanto:nion molto sen: 
sibile fosse stata quela 200894, -iEpo- 
vereito non ne aveva proprio bisogno, 
poichè recava da Cosne, dovo aveva 
passata la mattina, una novella già 
abbastanza penosa. 3 3 

Egli non ne fece parola allora; d'a. 
tronde, non: poteva partlacno.alla pri 
senza di Giannina; c zi 

Ma ‘poichè la‘ fanciulla‘ abbe'ticu. 
perato il suo sanguo freddo; la signora .; 
Maupas, ad un:cenno del-nipote; trovò 
un pretesto per: condurla.in-giardino. 

‘Allora, rimasto solo -col figlio,:ilsi- 
guor De Chesnay si trasse: nervosa- 
mente di tasca un giornale: Hi 

i atininai 


signor de Che= pio 
i A fd 0 
nd 


2 — A, Bf 
o 40 


ALSO AT t6gp 
A) 8.362 18:40 45,4; 
Arrivi a Udine, 
Un Pontotin È 7,48 DIE 0, 800 Agr 


i . 
‘arri 8.88 114 


Dole corrispondenze anoni 
le puramente personali,’ non sì tiene al- 
Lot conte. 


- PASTIGLIE VALDA 


dhe'ton possono essere venute © 
che in SCATOLE: da L. 1.50 


Frei nd 
VALDA 
SE VI.SI-PROPONE 


Un Rimbdio superiore 
7. !% «Ja ‘Rimedio-altrettatito buono, 


Un: Rimedio:#'miglior mercato, 


(IP cio davis danno, 
PERCHÉ NULLA É CompaRAGI 


ci) BREVETTO - pat 
MIETZ::3.WEISS 

AD:OLIO PESANTE = 
EXTRA: DENSO:-/#42007); 





A: DITTA 


Antonio 


(Hi piasalitico = ilpiù'secnomise» 
il'più:efficace - L' insuperabile de- 
‘purativo-e rinfreseativo idel'sangue 


- Pn ml Face at ol en Pg. 36 


“liquido - An..privere Ta Cachet: i 
È Itisstmio. in. Primavera, Ottimo in .fiutunno 
i“ BRNEFICO . SEMPRE: 
Guarisce in pochissimo tempo lè malattie:gravi 
i'ecenti,:lo Malaltio Cronichei Catarri-dellò stomaco 
s estino l'influenza, le'malattie del'fegato, 
fi hi remmatici e goftosì, le - malkittie doi 
Banibìni; della peile, del.sistema;nors0go,, Jr, 
pisie; Je.:infezioni del sangue ece. disturbi tutti 


cagionati dalla stitisbezza sono combattuti e viati. 

‘Ecciti l'appetito atimola le funzioni digestive, 
piocara:un sonno tranquillo e riparatoré — Con- 
Rerva.ndl miglior stato di salute. 


“Richiedere sempte Ja 

stnigolii colesto traver 

‘sata: dalla, firma 
Ultima ‘onorificenza 


Diploma d'onore Gran Premio - Torino ‘1 


a 


-.' Br combattono tutte | 
E » colle 


PASTIGLIE 


Fanni 


Via Cavour) ca 


E AGUeE Jonico der 


rifornita:.di 
gie “To: 





